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CONTRA ITAZIONE INTEGRATIVA D' ISTITUTO 
A.S. 201812019 

LEPARTICONVE~~TE 

VISTA la Legge Il. 300/19ì O e ss ,m.ii. sulla lUIeia della libertà e dem, dignità dei la\'oratori e della 
attività sindacale; 

VISTA la Legge n. U6/1990; 

VISTO l'art . 45. comma 4, del D.Lgs. n. 29fl993 che consente l'attivazione di autonomi livelli di 
contrattazione in seno alle Pubbliche Anuninistrazioni nel rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli 
strumenti di programmazione; 

VISTO l'art. 25·bis, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 29/1993 che attribuisce la Dirigenza Scolastica ai Capi 
d'Istituto e la titolarità delle r<:lazioni sindacali in seno al!' Istituzione scolastica; 

VISTO l'accordo Collettivo Quadro del 07/0811998 sulla costituzione delle Rappresentanze Sindacali 

Unitarie (R.S.U.); 

VISTO in particolare l'art. 6 del CC.N.L. - Comparto Scuola - deI 26/05/1999 per gl i anni 199812001, 

confluito nel C.C.N.L. - Comparto Scuola - dci 24/0712003; 

VISTO il CC.N.!. del 31108/1999 per gli anni 199812001, confluito nel C.CN.L. - Comparto Scuola - del 

24/0712003; 

VISTO in particolare l'an. 3 de l CC.N.L. - Comparto Scuola - del 15/0312001 , relativo al biennio 

economko 200012001, confluito nel C.C.N.L. - Comparto Scuola - del 24/0712003; 

VISTO il CC.NL - Comparto Scuola · del 24/07/2003, relati\'o al quadriennio 2002/2005 e al biennio 
economico 200212003; 

VISTO il Regolamento di Contabilità delle Istituzioni Scolastiche approvato con D,I. n. 4412001; 

VISTO il C.C.N.L. - Comparto Scuola - 2006·2009 sonoscnno il 29/1112007; 

VISTA la C.M. Il , 107 - pro\. n. 245 del 07/0612001; 

VISTO il D.Lg.;. n. 15012009; 
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VISTA 13 CircolllCe o. 7 del 13105120]0, a"eote Dd oggeuo ~Conlr3nazione lnteiJ'D.tiva • Indirizzi 
applicathi del Decreto Legislativo n. 15012009-; 

VISTA b C.M. del M.I.U.R. - prot. n. &578 dcl2J10912010; 

VISTO il D.Lp. n. 1651200] e ss.mm.ii,; 

VISTI gli arti. 1322 e 1323 dci Codice Civile in materia di tutela di autonomia contr.lltualc SOIIO l'aspeno 

giuridico e di norme !'rgolatrid dei cootnmi; 

VISTA la S«jucnza contrattuale per il Penonalc A.T.A.· Compano Scuola del 25/06I200g; 

VISTA !'approv~one del Piano delle Bttività del Pcrscoalc A.T.A. da pane del Dirigente Scolastico; 

VISTO 1'1lfI. 1321 dci Codice Civile ~n controllO r l'accordo di due o piu pani INr cwtitulu. regolari! o 
estinguere irQ loro UII rappono giuridico pal,lnronlal,~: 

r. VISTO l'art. ]325 dci Codice Ci,ile: "I req!:Isltl del contrOllO sono: 1. L'accordo delle pt.~tl; l. lA causo: 
J. L'oggtllo: J. lAformo.'·; 

VISTO l'art. 22. comma g ·Iett. ·'b"· del C.C.N.l.. del 191041201&: 

VISTA 1'intesa firmala tra l'Aran ed le OO.SS.; 

A SEGUITO delle discussioni e dci confronti sulle maleric oggetto di contrattaZione: 

PREMESSO che il sistema delle !'rlazioni sindacali. ncl rispetto ddJa distinzione dei ruoli c delle 
rispettive responsabilitA dell ':lIIIIllinistraùooe 5COialitica c dei sindacati, ~gue l'obiettivo di 
contempertlTe !'interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro c aUa cresc:ita 

proressionale con l'esigenza di incremenU\l'e l'effiCIICia e l'efficienza dei 5Crvizi ~ti alla collenività c 
che le parti conttaenti s'imJlC&IWlO reciprocamente al rispetto della oorretlCZZll e dello \1a5parcm.a nei 

comportamenti: 

RITENUTO elle nell'lslitulo possano e debbano essere conseguiti risultati di qWllità. efficacia ed 
efficienza ncll'ero~one del servizio ntlr3vcno un'orgtlni=ione del lavoro del personale doeenle ed 

ATA fondDto sulla panecipazione e valori=ione delle competenze professionali, definite nci pilUli delle 
anivi tà predisposti dal dirigente scolastico c dal direttore dci servizi generali ed amministra tivi in 

co<:renu con quanto smbi lito nel piano dell'offerta rormali,'a; 

STIPULANO 

PARTE PRIMA· NOR."-1E COMU?-.'1 

TITOl.O I • NORME GENERALI 

Art. I • Campo di Ippli~lone, dccorrcn:ca. , 'alidillo e dura ta 

I. 1\ presente contmtto é sottoscritto sullo base di qll:lnto previsto dali' ano 7 del C.C.N.L dci 1910412018. 
2. 1\ pre5Cnte COntTatto integrativo di Istituto si applica 9 lutto il personale con rappono di lovoro a tempo 

indctemlinDto c a tcmpo determinato dipendcnte dalle amministrazioni dci compano indicate aU·ort. 5 
del C.C.N.Q. su lla dc!ini~ionc dci compani di COnlrt1ltazione collettiva del l J Luglio 2016. 
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3. Il C(lntratto C(lllettivu integrativo si riferisce a Nue le nUUClÌe indicate nelle spedlichc sezioni. I criteri 
di ripartizione delle risone eçonomichc sono ncgoziati con cadenza annuale. 

~. Il presente C(lntratto intcgmtivo di IstilUto si anicola in: a) parte comune: contcnente disposizioni 

applicabili a tutti i dipendenti del comparto: b) specifiche sezioni: contenenti le disposizioni applicabili 
csclusivamente al personale in servizio presso le llIt1I11inistrazioni destina.tarie della sezione stessa. 

5. 11 rifcrimento al D.Lgs. n. 16512001 c ss.rnm.ii t riportllto nCl1C5tO del presente contnno cume D.Lp. 

n. 16S12oo L 
6. Per quanto noo cs~ssamcnle pre.,.istu dal ~te Contnno. continuano. tro'l1ll'e applicazione le 

disposizioni conlllutuali dei C.C.N.L du parti di conwlUlzione specifiehc pr«cdcnti, in quanto 
compalibili con le suddette disposizioni c con le norme legislative. 

Art.l_ Durata, dccor~nu, tempi e prondurc di applicazione dd con tratlo 

I. Gli effetti del presente contnllo decorrono dalla dat.D. di sottoscrizione e conservano, comunqut. 

\"3Iidi!! fino alla sottoscrizione di un su<':cessivo comretto, fermo restando che qllMto nel SC8uito. 
stDbili lo ~intenderà di fallO abrupto da eventWlii s\JCe~i"i ani normali"j o contrani nariona1i. ResI:!. 
comunque sah-a la pGSSibilitA di modificl>r: do integrazionl a seguito di innovazioni legislative do 
C(lntnllluali u su richiesta delle parti . 

Art. 3 -Interpretazione auten tica 

I. Il presente contr:llto integrativo di Istituto il cui valore legale è in riferimento spttHico al C.C.N.L .• 

Comparto Scuola - ed emndo una fome geraJl:hiclIlIlente inferiore rispettO al C.C.N.L può essere 
oggeno di interpretazione autentica ai sell5i deU"art. ~9 del D.Lgs. n. 16512001. anchc su ricrucsta di 
una delle pani, qualora insorgano con!rOvmie aventi eanlllerc di gentnlli!! sul la sua interpretazione. 

2. L'e--.·enruaJe accurdo, stipulato entro tmlta giorni con le procedure di tui all'm. ~7 del D.Lgs.. n. 
16Sf2ool, sostituisce la clausola in questione sin dall'ini:tio della vigenza del contrailO. 

3. L'interpretazione autentica può aver luogo anche ai sensi dell'art. 64 del medesimo Decreto 

Legislativo. 

T ITOLO 11 - RELAZIONI SIND,\ CALI GENERALI 

Art_.t - Obidti-' j ~ sl rnmeoli 

lo Il sistema delle relazioni sindacali è lu mum~nlO pt'T C!lStruire relazioni stllbil; tra l'amministrazione 
scolastica e i soggetti sindacali, improntate alla panec:ipazione aniva e consapevole. alla com:tlezza c 

trasparenza dci componamenti, al dial080 cOSUUIli-'O, alla reciproca considerazione dci rispeni"i ditini 
ed obblighi, nonché alla prevenzione e ri soltWone dei conflilli. 

2. Anra\"erso il sistema delle relazioni sindacali: - si pcncgue l'obiettivo di contemperare il 
miglioramentu delle eond i ~iuni di la"oro dei dipendenti con l'esigenza di incrcment.nrc l'efficacia e 
l'efficienza. dei ~rvizi prestali; - si migliora Ja qualiUl delle decisioni assunte: • si sostengu!lO la 
erescitn professionale e l'aggiom;llllenlO del personale, nonch~ i processi di inno\"aZÌone organizzati'·3. 

3. Nel rispetto dei distinti ruoli ~ rcsp0n53bililà delle amministrazioni e dei soggetti sindacali. le relazioni 
sindacali presso le amministrllzioni si articolano nei stg\le1lti moddli relazional i: a) parle<:ipazione, da 
svolgere al li\'~lIu isti tuzionale cumpetcnte per materia; b) contrattazione intcgrnti"lI, secundu le 
discipline di sezione. m'e pre"islQ nnchc di Ih'cllo nazionale c regionale. ivi compre$lll'interprc tazione 
autentica dei eontr:J.ui integrati"i, di cui ali 'art. 7. 
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4. La panecipazione ~ tìnaliua\a ad instaurare fonne costruttil'e di dialogo tra le parti, su atti e decisioni 

di \'alenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul r.lpporto di lavoro o\'\'cro a 

garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua volta, in: a) infonnatione; b) 

confronto; c) organismi paritetici di partecipazione, 

Art. 5 • Informazione 

I. L'infonnazione è il presupposto per il corretto esercizio delle rela.:doni sindacali e dei relativi 

strumenti. 

2. Fenni restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti c dal 

presente contratto, l'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte 

dell'amministrazione, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle 

questioni inerenti alle materie di confronto e di contrattazione integrativa pre\1ste nei successivi am.6 

• 7 
3. L' informazione deve essere data nei tempi, nei modi e nei contenuti arti a consentire ai soggelli 

sindacali, SC\:ondo qu;nto previsto nelle specifiche sezioni, 4. procedere a una valutazione 

approfondita del potenziale impallO delle misure da adottare ed esprimere osservazioni e proposte. 

4. Sono oggetto di informazione tune le materie per le quali i success ivi anicoli prevedano il confronto o 

la eontnmazione integrati,·a. costituendo presupposto per la loro attivazione. 

5. [ soggetti sindacal i ricevono, a richiesta, infonnazioni riguardanti g li esiti del confronto e della 

contrattazione integrativa. durante la vigenza del contratto collettivo nazionale di la\"oro. 

6. Nelle Istituzioni Scolastiche ed educarli e l'infonnazione. di cu i al comma 4, è data dal Dirigente 

Scolastico in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche ali' 3\'\'io dell'anno scolastico. 

Sono materia di Infonnazione: 

o la proposta di formazione delle classi e degli organici; 

• i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei. 

Art. 6 · Confronto 

!. 11 confronto è la modalità attral·erso ]a quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie rimesse 

a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggeni sindacali di esprimere valutazioni esaustive e 

di paneclpare costruttivamente alla definizione delle misure che j'anuninistrazione intende adottare. Jl 
confronto è disciplinato dal CC.NL del 19/0412018 e a questo si rimanda per costituire pane 

integrante del presente contratto. Nel presente contrano sono concordate alcune materie oggetto di 

confronto, che le parti ritengono utile anticipare già in questa fase delle relazioni sindacali dò al fine di 

dare efficacia ed efficienza all'organizzazione scolastica sulla base della correttezza delle relazioni 

sindacali. Il confronto si al'\'ia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle 

misure da adottare, con le modalità previste per la informazione. 

2. A seguito della trasmissione delle informazioni, Anuninistrazione e soggetti sindacali si inrontrano se. 

entro 5 giorni dall 'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi, anche singolarmeme. 

L' incontro può anche e~re proposto dall'Amministrazione contestualmeme alrin\'io 

dell ·informazione. II periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore li 

quindici giorni. 
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l. Alterminc: del confronto. e ml9tta una sintesi dei lavori e delle posizioni ~I"$C. Sono rnatcT"ia di 
confronto: . l'anicolazione delronuio di lavoro del personale docente, educati,·o ed A.T.A., nonché i 
criteri per l'individuuione del medesimo personale da utili:uare nelle attività retribuite con il Fondo 
d'Istituto: 

• i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all'interno dell'istituzione scolastica del 
person:!lc docente, edlJl;3tivo ed A. T .A.; 

• i criteri per la fruizione dei permessi per r aggiomamct1to: 

• la promozione della IcgalitA, della qualiti del lavoro e del bentucre organizzativo e indi\~duarione 
delle misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di bum-out. 

Ari. 7, Con t ~cta"tio n c 

_ ··1. La contrattazione inlegrulivD e finaliz:l1!!3 alla stipuluione di contrani che obb1i~.v.eiprocamente le 
...I parti. :I, 1 

2. Fermi restaBdo i principi dell'autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati dall'art. 8, 
qualora. decorsi trmta giorni dall'ini.zio delle trallative. e\'entualmenle prorogabili fino ad un massimo 
di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto l'accordo, le pani riassumono le rispeni\'e prerogative e 

libertà di iniziativa e decisione sulle materie indicate nelle specifiche sczioni. 
3. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie indicate nelle specifiche se~ioni ed il protrarsi delie 

trntt.1tive determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrntivll, nd rispeuo 

dei principi di comportamento di cui all'ano 8, la parte interessata può provvedere, in via provvisori!l, 
sulle materie oggeno del mancato accordo, fino alla SllCcessi\1l souJJscrizione e ~gue le tranative al 

fine di pe ... ' .. enire in tempi celeri alla conclusione dell'occonia. 11 termine minimo di durata delle 
sessioni negoziai i di cui alr an. 40, 00IIlIll.B 3-ter, dd O.Lgs. n. 16512001 ~ fissato in 45 giorni. 
cventualmente prorogabili di ulteriori 45. 

4. I contrani collettivi integrulivi devono contenere apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di 
vcrilica della loro attum:ione. Essi conser .... ano la loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna 
amministrazione, dei successivi contrani collettivi intcgrativi. 

5. Le materie di contrattazione integrativa, i livelli e i $(Iggeni sono deliniti nelle specifiche sezioni. In 

ossequio al l"an. 22 del C.C.N.L del 19.'0412018 sono nur.teTÌa di contrattazione inlegrati\"B. 

Sono oggeno di contmnazione integrativa a li\'ello di iSlituzione scolastica: 

c I) l 'nnuazione della normativa in materia di si,urev.!l nei luoghi di lavoro; 
(2) i cri teri per la ripanizione delle risorse del fondo d'istituto; 

c3) i criteri per I"allribuzione di compensi accessori, ai sensi dtll"art. 45, comma 1, del D.Lgs. n. 
1651200 J al personale docente. educalivo ed A T A, inc lusa la qUOta ddle risorse relative all'alternanza 
scuola-lavoro e delle risorse relali\'e ai progtni nazionali e comunitari, eventualmente destinale alla 

remunerazione del personale; 

(4) i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla '"BIorizzazione dci personale, 
ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai scnsi dell'an. I. comma 127, della legge n. 
10712015: 
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eS) i criteri e le modalit~ di npplieazione dei dirini sindacali. nonché la determinazione dei conting~ nti 
di peTSOMle previsti dall'accordo sull' Btt\laZionc ddla Legge n. 14611990; 
(6) i criteri ptr l'indi\"iduazione di fasce temporali di nessibilità oraria in cntr:l.ta e in U5Cita per il 
personale A T A. al fine di conseguire una maggiore ronciliazione tra \ita la\"Of1I.ti\"a e vita familiare; 
(7) i criteri general i di ripartizione delle riSOlSe pc:r la fonnuione del personale nel rispetto degli 
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti; 
( 8) i criteri gencrali per l' utilizzo di sU"Wllcntazioni 1e<.:llOlogiche di lavoro in orario di\'crso da quello 
di servizio. al fine di Un:J. masgiore conciliazione tra vita lavorativa e \ita familiare (dirino alla 
disconnessione); 
(9) i rinessi sulla qualitA dci lavoro e sulla professional itA delle iMovllZioni tecnologiche c dci 
processi di informalizzazione inerenti ai se rvizi amministtnlivi c a supporto de l!" attività scolastica. 

Si chiariscc che i punti "'c 1-, ~c5-, -c6-, '"ero ~e8" e -c9- SOIlO materie a cui si applica l'ari. 7 • comma 
6 - del C:O.N.L. del 1910412018. ciIX "ftrmi res/Q/d.- f prl/lclpl dell 'aulO/lomla negar/alt e qudJi.. di 
compor/(t ne1l10 indicali nell'ari. 8, qualora. df!.orsi frema giorni dall'Inizio delle Ir~!aliw. 

e\"tmoolmenlt prorogabill fillO a IIn massimo di u//triorllrtlrla giorni, non si sia raggiunto l 'accordo. It 
parli rias.rrmlOllO I" rispellfl"t pruogafh"t e liberlii di Ini:f(JIf','a e ckcisi~ s~l/e malerie indlc(JIe MI/e 
specifiche st:fom~. 

Si chiarisce. ahresl, che i punti "c2", "c)'" e "c4" sono mMerie a cui si applica l' art. 7 _ comma 7 _ del 

C.C.N.L. del 19fO.l12018. c1IX "qua!orlJ 1/OIf si roggiunglJ l'accordo sul/t mOlerit Indlcale MI/e 
specifiche sezioni ed il profr(Usi delle /fOlloll\"t dnuminl un ogg,,"i,-o prtgludizio a//a fu/C /onalilll 
de/l"az;ont amminisrra(i\"a. ilei rlspelfo del principi di compor/amento di c:ul all·arl. 8, l'ammlnlsrroz/ane 

III/eressa/a pila pron'edere. In "Ia pro",·lsarla. sulle ma/erie oggello dd lIIa/lCa/O accordo, fillo al/a 
SllCctMi>"a souoscrizione t prosegue le Ira/IOIII"t o/ fint di pen"l!lIire in /empl celeri al/a conclusione 
dell·Qccordo"". 

Art. 8 - Prottd ura di rofff"Cl:ldamen fo ed in (t rprefazione auttotica 

I. Il sistema dclle relazioni sindaeali è improntalO a princi pi di responsabili tà, correttezza, buona fede e 
tra5p:lrClUlI dci comporwncnti cd ~ orientato alla prevenzione dei conflitti. In caso di conllOnnie 
sull' intC1prctazione cio applicazione del presenle contratto le pani firmaUtrie, si inconUlLllO enllO 7 

giorni dalla richiesta. Il termine di durata della sessione nell0ziale di interpret.u.zione autentica ~ di 
trenta giorni daU"inizio delle tmttat"·e. L' c\·tntuale accordo sostituisce la clausola controversa sin 
da lrinizio della vigenza dcI contralto integrat ivo. 

2. Allo scopo di cui al precedente conuna, la richiesta dc\'c esseTe fonnul'la in fOlma scrina e de\"e 
conknere una sintetica descrizione de; fatti. Le parti non intnlpm!dono iniziati\'e unilaterali se IlOn 
sono trascorsi 30 giorni dalla uasrnissiorIC formale deUa richiesta scritta di cui al precedente comma 2. 
Ogni richiesta di interpretazione autentica. di \·erifi c.l. di integrazione e modifica dci presentc 
contratto, su richiesta delle pani, S3fà effettuata secondo quanto pattuito nell'an. 3 del C.C.N.L. d: 1 
1910412018. 
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Art.9 · Norma di salvaguardia 

I. La contr.lItazione collcltiVfI integrathll d'istilUto ~i s\'Olge sulle materie previste d:il1e norme 

contrattual i di livello superiore. purcM compatibili con le vigetlti OOITI1e legislative impemtive. La 
romllltutZione colleniva integrativa di istituto l'IOn può pre\'edere impegni di spesa superiori ai fondi a 
disposizione dell'istituzione scolastica, Le previsioni contmttuali discordami non sono efficaci e danno 

luogo all'applicazione deUa clausola di $31\'Bguardia di cui all'art. 48, comma J, del D.Lgs, n. 
16512001. A b I uopo le parti si impegnano a riaprire la COIlltllltazione qualora le riso= di cui 5Op!lI 

do\·e!.SCfO modificarsi in aumento o in diminuzione nel cono dell'anno, eiò al fine di adeguare la 
seguente piana forma economica alla nllO\'a situazione riproporzionando la stessa alla variazione 

realizzata o subita. 

PARTE SECONI>A - MATERIE DI CONTRATi AZIONE 

T ITOLO 111 - A N UAZIONE DELLA NORMATIVA IN MI\. TERIA DI SICUREZZA ,"lEI I 
LUOCI{! DI LAVORO 

(art. 22, comma 4 - Ielltra ~C l " - C.C,N.L. deI1 9ll1.u2018) 

Art, IO - Soggetti tult lOli 

L Soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestano 5Cn'mo con rappono di lavoro a tempo 
indetermirolo c a tempo detenninato con o $I'1Wl retribuzione: ad essi sono equiparali gli slud<:nù che 

freqU<:nWlQ i laboratori e che utilizzano macchine e stnuncnti di lavoro ivi comprese le 
apparec<:hiature fomite di videoterminali: sono, a1tre!l, d:i comprendere ai fini della iestione delle 
ipotctiche emergertle, anche gl i studenti presenti a scuola in orario curncullU'c e extracuniculare per 

iniziative complcmentllli pre\;ste ne] P,T,O.F .. 5000 parimenti tutelati tuui i soggetti che. a qualsiasi 

tilO10 SOI'lO pteSCIlli nei locali delriSlituzione scolastica. 

A rI , Il - Obblighi del Dirigente Scolastico 

I. Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, in rtUlteria di sieuteua ha gli obblighi pre\"sti 
dagl i anll7c 18deID.Lgs.n.8112OO8. 

Art. 12 - Ruolo, com piti e diTini dd IlL.S. 

l, Le modalità di eserdzio del ruolo del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono demandate al 

C.C.N.L. (Capo VU - artt. 72-76 del C.C.N.L - Comparto Scuola del 29/ 1112007). 
2, Nell'unità scolastica il R,L.S. viene prioritariam<:nle designato !\ClI'ambito della RS.U.; nel caso in cui 

oon \; sia di~nibilitillm le R.S.U .• \;<:ne eletto dall'assCI\lblea dci lavoratori all~memo dei lavoratori 

stessi. 
), Il Dirigcnte Scolastico fornisce al R.L.S. le informazioo; e la documentuione inerenti la valutuione 

dei rischi. le relative misure di prevc1\2ione, gli infonuni e lune qudle provenienti d:li scrvizi di 

vigilanza, 
~. II R.L.S. t lenulo a fare delle informuioni e della documentazione rice\llle un uso strettruneme 

connesso lilla sua funzione. 
5. Il R.L.S. hl diritto a n. 40 (quaranta) ore di permcsso retribuito per svoliere la sua artività. 

, 



6, La çomunicazione dell'utiliuo delle ore di pcnnesso va fMta per iSçritto al Dirigente &olastico 
almeno n, 2 (due) giorni prima della mta p~seelta. 

7, Il R.LS .. in paniwlare: 

promuove l'individuaziollC e l'attuazione delle misu~ di sicu~l:U a tutela della salule e della 
si.u~zza dei lavoratori; 
avvene il Dirigente Scolastico di eventuali riSçhi individuati; 

fonnula ouervazioni in occasione delle visite degli orsani di vigilanza e della proprietà; 
ricom alle autoritia competenti (ASL, VV.FF .• ecc ... ) nel caso di &1111'; \iolazioni del '"Testo 

Unico" sulla sicurezza; 
panecipa B pieno lilOlo, senza però ditino di VOlO, alla contrattazione qu:lndo alI'O.d.G. vi sono 

argomenti di sua competenza. 
8. 11 R.LS, gode delle medesime tutele assicurale alla R.S.U.; pertanto, oon può subire Pfegiudizio 

aleUllO a caU$ll dello svolgimento della 5011 anività. 

TITOLO IV - CRlTERl E I\I(~i)ALlTÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI 
(art . 22, comma " -lellen "C5~ - CC.N,L. deI19/O.u2018) 

Art IJ - Auembl« Sindacali 

l, Per le auemblee si confenna il ri~petto di quanto previsto dall'art. 23 del C.C.N.L - Comparlo Scuola 
- del 19/0412018. In particolare, a livello di Istituzione &olastica, il Dirigente Scolastico procederà 
con: 

a. la di!1l.mniollC di una circolare interna e chiedenl l'adesione indÌ\iduale serina al fine del 
computo del monte ore pro-capite; 

b. la comunicazione dovnl esse~ affissa all'Albo delle sede centra le nello stesso giorno di 
presentazione della richiesta, nelle sedi dei plessi il giorno successi\'o, La circolare SIl.rà diramata 
entro il giorno la\'orati\"O rucccssi\"o. 

2. I partecipanli oon 5IUlIMO tenuli ad appone firme di presenza nel cono dell'assemblea., ~ a11ri 
dipendenli dell'lstitulo S3111J1J10 addet\i a raecohe d firme di adesione o verifiche di presenu. 

3. In caso di assenza per malallia, o per altro motivo sopraggiunlo e autori"WIto dopo la dichiarazione di 
partecipazione. le ore non devono essere tonteggiate. Nel easo di adesione totale del Person~le A,T.A., 
per assicurare i servizi essenziali, sar.\ seguita la procedura di cui all'art. 8, romma 9 - punto "b" - del 
CC.N.L • Comparto Scuola · del 29/1112007. Sarà, comunque, gaBlllÌta a m= di opportuna 
turnazione fra i dipendenti con lo Stesso profilo di appartenenza. la presenza di almeno un 
ool1aboralo~ scolastioo per plesso cdi almeno un impiegalO ne!la Segreterio. 

4. Qu:llora l'orario di convocazione dell' 8!isemblea non coincida con l'inizio delle lezioni per uno dei I~ 

ordini di scuola funzioMnti, il Dirigente Scolastico concorda, nei limiti del possibile, eon i 
responsabili dell'Organiuazione Sindacale interessa\.:l l'orario di svolgimento e la dunna 
dell';uscmblea per i dh'm;i ordini e ne informa conseguentemente gli inte~ssali, ;\'i compreso " 
Ufficio di Segreteria, ai lini del computo annuale delle ore di paneçipazione indÌ\idua!e. Vista la 
dimensione dell'Istitulo c lo dislocazione dei plessi si concorda. in deroga all·aM. 8 - comma 6 - del 
C.CN.L - Comparlo Scuola - de129/ 11 12007. che le assemblee può avere la durata di n. 3 (Ire) ore. 

5. Qualora l'orario di convocazione dcll';uscmblea oon coil"lCida con l"ini:tio delle lezioni per uno dei Ire 

ordini di scuola funziOlWlli, il Dirigente Scolastico col"Icoroa. nei limiti del possibile, wn i 

~sponsabi1i delle OO.SS. interessate l'orario di s~"Olgimento e la durato dell'assemblea per i diversi 
ordini c ne infonna constGuentcmcnte Gli interessati, ivi comp~so rUfficio di Segreteria, ai fini del 
computo annuale ddle ore di panedpuione individuale. Vista la dimensione dell'Istituto e la 
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dislocazione dei plessi si concorda. in deroga all'ano S - comma 6 - del C.C.N.L. - ComparlO Scuola _ 
del 29fl l f2007, che le assemblee poò avere la durala di n. 3 (~) ore. 

Ari. 14 . Sc:ioptri 

l. In caso di prochunarione di azioni di sciopero, le parti ,·impegnano al rispetto delle !>Orme prescritte 
dagl i ant. 2,3 e "' dell'Allegato al C,C.N.L. • Comparto Scuola · 199312001, in applicazione della 
Legge n. 146/1990 e dell'Accordo dell'OSlI Ofl999, inerente i criteri genemli per la determinarlone dei 
conting~nti minimi per le prestazioni indispensabil i in caso di sc iopero. Da lla comunicazione del l ~ 

proclamazione dello sciopero del Comparto Scuola, il Dirigente Scolastico nnana una circollU"e, entro 
n. 5 (cinque) giomi, con la quale ;nviUl il PnsonaIe Scolastico a rendere comunicazione volontaria 
circa l'ade5ione allo sciopero. Il dipendente può sceglieTe di comunicare o meno la propria volontà, 
compilando l'apposito modello di dichiarazione indil'idUllle, lTI3 deve, comtmqlle, fi= per pres3 

~~~na1e Docente non sciopemnte, neU'areo dell'ororio di serviz.io, polnl essere utili zzato_per la 
~. ~i;~ degli alunni. , 
3. Il Di rigente Scolastico, o\"e IIOn abbia scelto la. sospensione del SCT\"i.z.iO, si impegna ad a.d~guare le 

ani,ità dumnte lo sciopero. organizzando la presenza degli alUfUli entro i limiti di orario del Personale 
Docente non scioper.ullc. 

Ari. 15 · Contingent i per s~n·i.ti minimi esstu7.iali da I ss icunre in euo di sciopuo 

l, Vengono assicuroti, in caso di sciopero totale del Personale, i servizi indispensabili e i re lativi 
contingenti di coi Ill l'art. l de l cilato Accordo dell'SII 0/1999 nelle ~gucnti circostanze: 

a. esami e scrutini finali; durante qualsiasi esame e in occasione degli scrutini final i: un assistente 
JXf le anività di natura Bmministnlti,'lI; un collabontore scolastico per l'apertura c la chiusura de i 
locali scolMtiei per ogni plesso staccato, due per la sede central~; 

b. pagamento clegli stipendi ai supplenti temporanei; per il pagamento degli stipendi ai supplenti 
temporanei: il D.5.G.A., un assistente amministrotivo, un collaboratore scolastico; 

c. iscri zioni degli al unni al nuovo anno scolastico. 
2. Per l'i ndividuazione del PefSOnale di cui sopra si stabiliscono i seguenti criteri: 

a. si verifica prioritariamentc la disponibilità dei singoli; 
b. in secondo luogo si procede al sorteggio che de' .... tenC:n: conIO de lla turnazione c. quindi , delle 

"prc«narioni" precedeoti; 
c. i nomiflllth~ del PefSOna!e da includere nei cootingenti sanlnllO comoniclui per iscrino ai 5ingoli 

interessati entro n. 2 (due) giorni prima dello sc iopero. 

Art. 16 · Contingenti da assicurare in caso d i assembltt 

1. Per le assemblee a cui pana:ipa rulla il PefSOnale A.T .A., per garantire [ ser .. izi essenziali si 
individuano i seguenti contingenti: 

a. un assistente per le ani",!! di natura anuninistratil'a: 
b. un collaboratore scolastico per la l'igilanza degli alunni di ciascun plesso funzionante. 

2. Pe r l' individu~zione del Per50f\ale. di cui sopra. si seguono gli !;!essi criteri adOllnli in caso di sciopero 

Ari . 17 . Bachca sindacale e documentazione 

I. Una bacheca sindacale delle 00. SS. finnataric del C.C.N.L. è collocata in ciascuno dei plessi 
dell'Istituto ed è presente nel sito .... 'tb in apposita sezione. I componenti la R.S.U. e qualsiasi 
roppresentante delle 00_55. hanno diri110 di "affiggere" nella bacheca. S0110 la propria responSllbililà, 
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Iruuai,le sindacaJe e di interesse politico/sindacale. Swnp3ti e documenti possono e$Sefe imiali alla 
scuol. per la pubblicazione. 

Art. 18 - Agibm t ~ sindacale 

I. Ai membri della R.S.U. e delle OO.S$. ~ consentito di comunicare con il personale per mothi di 
cMaltere sindacale, purché oon sia pregiudicata la normale ani,iu\. la\"()rativ •. La comunicazione 

interna può ""'enin: brevemente per via orale o mediante seritti e stamp:l1i. Per le comunicarioni 
esterne, per rinfonnazione e per rattiviu\. sindacale in generale ~ consentito l'uso gratuito degli 

audiovisivi nonché della rete informatica, telematica e della posta elenronica. Ai membri della R.S.U. 
firmatarie de! contrlltto ~ consentito l'uso di un locale per lo svolgimento di piccole riunioni con i 

lavonnori nell'ambito dell 'auil' ih\ sindacale. La rete infonnJtica, iltdefono, la fotocopiatrice e le altre 

nttreuature dell'Istituto I"el\&ono utiliuate dalla R.S.U. senza arrecare danno alla nonnale anività 
amministrativa e preferibilmente da post.uioni tempol"MCamente non utilizzate. 

, .~, Art. 19· Patrocinio e di ritto di accas~ aili au i 

~ " I. La R.S.U. ed i sindacati temtoriali, fane sal\"e le nonne ligcnli in malCria di riS«\"3.tena, su delega 

deali intem;sati da acquisire agli alli della scuola, hanno dirino di accesso agli ani in ogni fase dei 
procedimenti che rigllMdano il persoll3.le coinl"olto. Gli istituti di patronato hanno il dirino di $Volgere 
la lOTO auività nei luoghi di lavoro su tutte le materie previste dalla vigente nonnalil'n. 

T IT OLO V - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSO NALE 
NEL RISPETTO DEGLI OB1ETIW I E DELLE FINALITÀ DEFINITI A LIVELLO 

NAZIONALE CO N IL PlA.NO NAZIONA.LE DI FORMAZIONE DEI DOCENTI 
(a rt. 22, ~omma ..j. lettera "C7~· C.C.N.L. de1 191O..jn 01 8) 

Art. 20· L. plan ificn .ione dell. ronnauone di ht ituto 

1. Ai sensi dcI! 'ano l, cOlluna 124, del!a Legge n. 107120] 5 la formazione in scTvizio dci docenti di ruolo 
~ obbligatoria, pennan~nte c stmuwale, è <:O\'rente con il Piano T riennale dell"Offerta Fonnali,"" e con 

i risultati emersi dal piano di miglioramento della scuola ed ~ fuMata sulle priorità indicale nel Piano 
nu.ioll3le di formazio~. Il Collegio dci Docenti definisce annualmente il pi\UlO di formazione dei 
docenti, che ~ inserito nel P.T.O.F .. 

2. 11 D.S.G.A. definisce il piano di fonnarione del personale A.T.A .. 

An. li - Cri teri genera li per la ri parti/.ione per la formazione del personale 

l. Nei limiti delle disponibilhà di bilancio si individuano tre maCTO settoTi. faUi salvi i corsi per la 

sicurezza dei lavoratori: 

• Amministrazione e contabililiÌ: 10% 

• Supporto alla didanica, pulizia e igiene: Il),,/O 

• Didnnica: 80"10 



.. 
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TITOLO VI _ CRITERI GENERALI PER L' UTILIZZO DI STRUMEl'I'T AZIONI 
TECNOLOG ICHE DI L,\\'ORO IN ORARIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVI ZIO, AL fi NE 

DI UNA 1\lAGG IORE CONCILIAZIONE TRA VITA I..AVORATIVA E VITA FAMILIARE 
(DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE) 

(a rt. 22, comma .i -lettera ~C8~ - C.C.N. L. deI 19/04f2018) 

Art. 22 - Modalili e Itmpi di conl'otllzione e delle comullkuioni uffida li 

I. Le coII\"Ocazioni ufficiali dc&J i organi collegiali. degli incontri Sl:uola famiglia. degli organi tecnici 

I\ ... ·cngooo di norma con comunicazione scrina. pubblicata nel silo web della scuola, con i cinque 
giorni di preavviso pre'\·islÌ. Le comunicazioni pubblicale ncl silo wcb dcvono essere consultate c Ime 
dai docenti e dal perwnnlc A.T.A.; pcrtantc, b cOllsullllZione del sito web deve essere costante e 

frequente. 

Art. 23 - Diritto alla d15cOlloessloDc 

I. Que510 strumento contrlltlUllle \'\101; tu!elare la cooeiliazione: trIl lita lal'onl1Ì\' l e lita familiare. La 
eommnazione integralÌva stabil isce che gli orari di reperibili!! , 'anno dalle 07,30 alle 20,00. 

T ITOLO VtI - RIFLESS I SULLA QUALITÀ OEL LAVORO E SULL,\ PROFESSIONALITÀ 

DELLE I NNOVAZIONI TECNOLOG ICHE E DEII'ROCESSI DlINFORMATIZZAZIONE 
INERENTI I SERVIZI AMMINISTRATIVI E A SUPI'ORTO DELL' ATTIVITÀ SCOLASTICA 

(a rt. 22. comma 4 -ldtcra "C9~· C.C.N.L. d cI1 910~120 1 8) 

Art . 24· THnologie nclle attn'lli d'insrgnamcnlO 

l . Gli strumenti eleruonici 10110 finalizzati a migl iorare la prestazione: lal-oratil'e diminuendo lo ~ss da 
lavoro e rendere pii! efficllCc il serlirio scolastico, l docenti util iaano gli strumenti tecnologici 

durante l'orario scolllStico per aniv ità didattiche, di ricerca e studio indil'iduale elo collettivo. Con 
queste finalità i docenti possono creare gruppi di lavoro, quali ad esempio groppi soc iali di 
infQrmazioni o piattafonne t-learni/lg, finalizzntc esclusivamentc alle attività didanica, nessuna 

comunicazione diversa potn\ l'eicolare lramite gli 5tcssi, non può essere falto uso diverso da qll<'llo 
indicato nelle rmalità. 

Art . 25 · Tecnologie Delle att i\'i tA fu nziona li IIl'in~~lmen t o 

l . l docenti possono compilare il registro eleuronico perwnalc durante le anività didaniche sempre che 
tale occupazione durante l'om di lezione non superi Ulltempo massimo di lO (dicci) minuti. Se durante 
l'orario di servizio in classe si dOl'essero l'erificare cali di wnnessione tali da non consentire la 

compilazione del registro elettronico pcTSOnale. lo steuo sarà compilalO in un altro momcnlO e 
comunque nei tempi clIC il docente. in piena autonomia, deciderà di dedicare alle aLtiliù funziollilli 
all'insegnamento. Tanto alla luce della consolidaUl esperic~ che la compilazione: del registro 

clenronico onimil:Zil la presl8ZÌone lal'oratil'o dei singoli docenti, riducendo i tempi delle auivit6 
funzionali ali 'insegnlLlnCnto c globalmente migliClMllldo il Sl:rI'Ìzio scolastico. 
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Art. 26 - TffDo logif nfl le . " iviU amminislral i"f 

I. TUlIo il pmIOn.'Ile e in particol~ gli opmnon di se~leria SOIlO !enuli all"u!ilizzo IksJ i strumfnti 
informaliei e !ckmatiei rispettando If nonnf dfl coIiiCf digitale (D.Lgs. n. 8212005 f ss.mm.ii.). 

2. Parirmnti gli opera!nri \identmninalisti hanno dirino ai tumi di riposo, alle pause e a !UlIe le 
protezioni previste dalle nonne in materia (D.Lp. n. 8]12008)! da sonolincare che la formazione del 

personalc A T A ! da ritenersi una risorsa fondamcn1Rle per una piena alluarione dell'autonomia 
$(;o]:utka., per il miglioramento dci processi organizzati .. ; e didattici, nonché per l'effettiva 

innovl1Zione del!' intero Sistema Istruzione. 

TITO LO VI II - CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO DI 

ISTITUTO 
(In. 22, COmmi 4 · le"cn "CI" • C.C.N.L del 19/0412018) 

An. I7 -Ruursf 
Jr ~ 

l. Le risorse del Fondo dell'Istituzione Sc:ohlSliea. sono suddivise cm le oomponrnti professionali 

presenti nell'Istituzione Scolastica sulla base delle esigenze organizzalil'f e didaniche che derivano 
dalle oll,vitll cumcolari cd extracurricolari previste dal P.T.O.F., nonch~ dal Pinna annuale delle 
anività del Personale Docente cd A.T.A .. t\ lal fine. sono assegnat i per le allivit~ del Personale 
Docentf € H .S42,24 e per le attività del PersoMle A.l.A. € 18.66<t,94 rispenivamente nella misura 

dci 70% e 30% Lordo Dipendente. 

Considmmdo le cconomie dell'anno precfdrnte: 

Disponibilità Personale Oocrntf: € 43.542,24 + 3.232,43 " f 46.774,67 

Disponibilità personale A. T.A.: 18.660.94 + 4.058.76 - f 22.719,70 

Eventuali somme, impegnate ma non utiliuate, confluiscono nella dotazione eontrllttuale dell'anno 
scolastico successivo. 

An. 28 _ SlInUi mto li 

l. Gli stnnzi:unenti. ai sensi dell 'art. 7 • comma 2 • del C.C.N.L. - Comparto Scuola· del 19/0-1/2018 
saranno cosi ripartiti: 

70" .... Persorule Docente; 
300 .... PeTSOlUIlc A.T.A .. 

2. Ai SClUi dell'an. 7 • comma 3 • dci C.C.N.L. - Compano Scuola · del 1910-1120 18 i criteri per 
l'altribUlione dci compensi accessori per i docenti SOl'iO i segurnti: 

eonlinuità; 
disponibil ità indi\idU3.1e; 
competenze ocquisite e doeumrn!ate altl1weno corsi do esperienza di seTYizio. 

3. Sulla base del P.T.O.F., il F.I.S. destinato al Persollllie Docente ~ ripartito tro. le aree di atti .. ità di 
scguilo specificate: 

" 



F.1.S. · PERSONALE DOCENTE 

" 

FUNZIONI STRUMENTALI 

n 



AREE A RISCHIO t A.F.P.!. 

ORE ECCEDENTI 

. , 

4. Ai sensi dell'ano 7· comma 3 - del C.C.N.L. - Comparto Scuola· del 19/0412018 i criteri per 
l'anribuzione dei compensi accessori per il Personale A.T.A. §ono i seguenti: 

continuità; 
disponibili tà individuale; 
competenze acquisite e documeotate attraverso oorsi elo esperienza di servizio. 

5. Allo stesso fine. '-engono definite le aree di ani"ità riferi te al Pen onate A.T.A. , a cillSCunB delle quali 
\'engono assegnate le risorse specificate: 
I. straOrdinari del carico di lavoro per sostituZione di colleghi assenti; 
b. iOlensificazione del carico di lavoro per sostituzione di colleghi assenti; 
c. assegnazione di incarichi a supporto dell 'amminisuuione o della didattica. 

F.I.S. - PERSONALE Aì\lM.VO 

F.I.S. - PERSONALE AUSILIARIO 



INCARICHI SPECifiCI 

FUNZIONI MISTE 

D.S.G.A. e SOSTITUTO D.S.G.A. 

IMPEGNI 

D.S.G.A. 
SOSTITUTO D.S.Q.A. 

TOTALE 

1m orlo L.D. 
8.77360 

731 IO 
9.50" 70 

.. "' . 
• • 

6. Per il Personale A.T.A. si prevede che. per Oilli giomo di assenza per malania, Legge n. 1().I/1992, 
permesso per fami&1ialpersonali. O altri casi esprtss.amrnte pl'l:,isti dalla normativa "i&cnte, chi 
realmente sostituisce e svolga a1tiviù lavorativa in sostituzione abbia riconosciuto massimo ull'ora di 
illttnsifieuiollC . 

7. Per il Persollale A.T.A. si pl'l:veik che, per ogni giOrno di assenza per malattia. Legge Il. !().If1992, 
permesso per famiglia/personali, o altri casi espl'l:SS3l1lente previsti dalla oonnativD "igente, chi 
l'l:almente sostill.lisce e svolga an;viù IDI'orativa in sostituzione abbia riconosciuto massimo due ore di 
straordinario. 

8. Le Ol'l: di intensilicazione saranno retribuite e le ore di straordinario sarilnno calcolate come riposo 
compensativo. Pcr i prefestivi, si farà ricorso alle ferie solo per casi particolari (es. rientro da lunghe 
malauie). Le Ol'l: di straordinario saranno computate a riposo compensativo. L'ora aggiuntiva 
giornaliera di intensificazione e le due ore giomaliel'l: di straordinario oon si possono sommare 
all'interno della medesima giornata 

9. Ptr q\llltlto riguarda i Collaboratori Scolastici, in caso di sostill.lrionc del collega che si 1ISStrlta, durante 
le 3nil'iù didaniche, per la concessione, in via del runo eccezionale, di ferie o r«upero, sono 
COrlSCl1tite, se necessarie, prestazioni eccedenti , solo se pos5OOO = in seguito recuperute e non 
venga richiesta la rispeniva l'l:tribuzione, poiché la norma non consente, in questi casi, un 8ggn'1vio di 
spesa per l'Amministrazione. 

lO. A scanso di equivoci si ricorda che i compensi saranno riconosciuti a consuntivo c se realmente 
saranno state effettuate le prestuioni dovute e, comunque, rapportati all'effettivo servizio prestato dal 
personale dal mese di Sellembre al mese di Giugno e, quindi, secondo la suddivisione di lO ratei. 
Cumulando le asscnze per malattia c legge n. 104/1992 per ogni frazione uguale o superiore a 16 
giorni sarà tl"llttenutO un rateo. 



T ITOLO IX - CRITERJ PER L ' ATIRIBUZIONE 0 1 COMPENSI ACCESSORl,AI SENSI 
DELL'ART. 45, COMMA I, DEL D.LGS. N. 1651200 1 AL PERSONALE DOCENTE ED ATA, 

INCLUSA LA QUOTA DELLE RISORSE RELATIVE ALL'ALTERL~AN7.A SCUOLA LAVORO 
E DELLE RISORSE RELATIVE AI PROGETTI NAZIONALI E COMUNITARI, 

EVEi\TUALMEi\'-E DESTINATE ALLA REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 
(art, 22, comma 4 -lcllnll ~cr - C,C,N,L. de119f04I201S) 

Art, 29 - Conferimento degl i incl.liehi 

I. 11 Dirigente Scolastico conferisce individualmente e in fonna scritta gli incarichi relalivi allo 
svolgimento di anività a~gium;ve relribuile con il salario accusorio, sulla base dei cUl1Ìcula presentali 
e dell'esperienza prcgrcs5ll, con particolare rifmmcnlo a quella svolta in questo IstiMo. 

2. Nell'alto di conferimemo'act1'ÌlICar1CO SODO indicali, oltre ai compili è '3gli OOiell;\'i assegMI i, anche il 
compenso spc1WIle e i termini dc i pagamenlO. i' 

). La liquidazione dci compensi san. succcssh'3 alla verifica dcll'elTellinl s\'Olgimenlo dci compili 
1ISStgn&li e alla valutazione dci riSlllt:lIi cOll2guiti. 

Art, 30 - Quanlilicnione dclle alli\'i t ~ Iggiu nlive per il PersonAle A,T ,A, 

l. Le allivil>Ì aggiunlÌ\'c, svolte nell'ambito delrorano d'obbligo nella forma di intensiflcazione della 
prestazione, sono riportale ad unità orarie ai fini dellaliquidazionc dci compensi, 

2. Le sole pl"C'ltazioni del Personale A. T.A., rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in Bllemali\'a al ricorso 
al F.J.S., possono essere remunerate con recuperi compensati,·i, fmo ad un ma.uimo di giorni 20, 
compatibilmente con le esigenze di senizio. 

Ari, 31 -Incarichi Spttifid 

I. Su propoSUI del D.S,G.A., il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli incarichi 
specifici di cui aH·an. 47, C011U118 \ - lenera '·b'· • del C.C.N.L. del 29/1112007da anivare nella 

Ist ituzione ScolasliCll. 
2. 11 Dirigente Scolastico conferisce tali incarichi sulla base dei 'leguenti criteri, in oroine di priorità: 

comprovata professionalità specifica; 
disponibilità degli inlel'CSSllli; 
continuità di ~o. 

" 



TITOLO X - CRITERJ GENERALI PER LA DET ERMINAZIONE DEI COMPENSI 
fiNALIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE, IVI CO ;>. IPRESI QUELLI 

RJCONOSCltrrl AL PERSONALE DOCENTE AI SENSI DELL'ART. I , COMMA 127, DELLA 
LEGGE;'I:.10712015 

(a ri. 22, comma 4 _ldl t U "C4~ - C.C.;'I:.L. dd 19/0412018) 

Art. 32 - Crit t ri 

l. l criteri per determinazione dci compensi finaliZZllti alla valorizzazionc del personale docente, sono i 
seguenti: 
- Cifra ferfetaria uguale per tuUe il pcrsonale coin"ollo nella "alerizzazi~; 

Il JD-A di questo penonale, panicolarmente meritevole, avrà un ulteriore incremento del 5~' •. 
Letto, approvato e sottoscritto 

PARTE PUBBLICA 

Il Dirigente pro-tempore Prof.sS/l Lucia Antonia PlI(:inL. ..... ..•. .... firmato .... .. .. ....... ....•.. 

PARTE SINDACALE 

RSU: 

Sig.ra Cosima Bonito ......... ...... .......... .. ................ . firmale •.•. .•. .. ..•....••...•...•• 

Sig. Aldo Fieili ...... ..... ......... ......... ... ...... . ........ .. ... firmato .... ....... ... ........ ... . 

Sig.l3 Maria Angela Fll1f1ccsca Calclla ........................ firmato ..................... .. .. . 

Sig.ra Michela Galullo . ..... ....... ...... .......... .... ..•....• ... firmato ...........•.............. 

Sig.m Alcssandm hlcOl ...... .. ............. ..... .. ....... ....... firmaIOl ... ..... ........... ...... . 

Sig.ra Eleonora El'din Gagl iani -.... ...• .......... ..... ... .... firmatOl .. ... .... ............. . . 

I Rappresentanti dei Sindacati SClIOla Territoriali: 

FLClCGILSCUOLA ........ ................ p=nte .............................................. . 

CISllSCUOLA ..•..•...... .. ..... ......•.. assente .....................•..........•........ ... ..... 

UIllSCUOLA ............................. =nle ....... .. . .. .............. ................ .. .... . 

G1LDAlUNAMS .. . .. . ............. .. .•. assente ......... .•.... ........ ..... ......... ... •... ....• 

" 




